
L'arcivescovo Luka protesta per la proposta di stravolgere il Natale in 
Ucraina

cenni da un articolo di Pravoslavie.ru (russo e inglese)

L'arcivescovo Luka (Kovalenko, nella foto) di Zaporozh'e e Melitopol, in una conferenza stampa il 2 

gennaio, ha espresso preoccupazione per la proposta di spostare la data della festa del Natale dal 7 

gennaio al 25 dicembre del calendario civile.

In un paese in cui la stragrande maggioranza dei cristiani (inclusi gli uniati) segue il vecchio calendario, una 

simile proposta sarebbe insensata, nient'altro che uno dei tentativi di spaccare la società ucraina dietro il 

pretesto dell'Euro-integrazione.

È interessante che il promotore dell'iniziativa non sia altri che l'ex-presidente del parlamento (e ora 

segretario del consiglio della difesa) della giunta di Kiev: Aleksandr Turchinov, che in quanto battista fa 

parte di una delle poche esigue minoranze che in Ucraina celebra il Natale secondo la data gregoriana. Ci 

si può a buon diritto chiedere quale attinenza abbia la data del Natale con le competenze del segretario per 

la difesa nazionale, e quanta parte abbia invece l'imposizione della volontà di una minoranza arrogante 

sulla maggioranza della popolazione. 
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